SABATO DELLA PORTA DELLA FEDE
Mediante quella volontà siamo stati santificati
Carissimo/a,
La salvezza non viene dalle cose che si fanno, viene dalla nostra obbedienza al Padre celeste. Ma cosa è esattamente l’obbedienza? Quando possiamo dire che una persona è obbediente a Dio? Da sempre il Signore chiede all’uomo una cosa sola: di ascoltare la sua voce. È obbediente chi ascolta la voce del suo Dio. Ora la voce di Dio è di ieri (la Scrittura Santa e la Tradizione per noi Cattolici), ma è anche quella di oggi (sempre per noi Cattolici, il Magistero). 
Nella Chiesa una, santa, cattolica, apostolica Dio parla oggi per mezzo dei Vicari del Figlio suo. Parla attraverso la voce del Magistero. Questa però non è la sola voce del Signore per i discepoli di Gesù. Questa è voce indiretta, voce mediata. Vi è anche la voce indiretta, immediata. È la voce dello Spirito Santo che muove le coscienze e guida i cuori nella più perfetta e santa volontà di Dio. Questa voce è universale, parla a tutti, in ogni istante. 
Se leggiamo con vera intelligenza gli Atti degli Apostoli scopriremo che era questa voce dello Spirito che muoveva la Chiesa nei suoi fedeli e in ogni suo pastore. Ogni discepolo di Gesù vive per tanto di una doppia obbedienza: ai Pastori, alla Chiesa e allo Spirito Santo. Nessuna delle due voci potrà essere annullata. La voce della Chiesa diviene vera attraverso la voce dello Spirito Santo. La voce dello Spirito Santo diviene vera attraverso la voce della Chiesa. La Chiesa non deve abolire, cancellare, estinguere lo Spirito Santo, perché lo Spirito Santo mai abolisce, cancella. Estingue la Chiesa. L’una per l’Altro, l’una nell’Altro, l’una con l’Altro.
La Chiesa mi insegna il Vangelo in ogni sua Parola. Me lo dona aggiornato a quest’ora cruciale della storia. Mi dice che la mia salvezza e quella dei miei fratelli è dalla mia obbedienza alla Parola. Chi però mi deve guidare per le vie del mondo, chi mi deve insegnare come vivere la Parola che la Chiesa mi dona, è solo lo Spirito Santo. La sua voce, la sua mozione, la sua guida devo sempre accogliere, se voglio essere obbediente al Signore. Se non accolgo la voce dello Spirito Santo – e questa è personale, solo per me e per nessun altro al mondo – mai potrò vivere di vera obbedienza. Vivo il Vangelo, ma non il mio Vangelo. Vivo la Parola, ma non la mia Parola, perché non la vivo nella luce dello Spirito Santo che è solo per me. 
La Legge infatti, poiché possiede soltanto un’ombra dei beni futuri e non la realtà stessa delle cose, non ha mai il potere di condurre alla perfezione per mezzo di sacrifici – sempre uguali, che si continuano a offrire di anno in anno – coloro che si accostano a Dio. Altrimenti, non si sarebbe forse cessato di offrirli, dal momento che gli offerenti, purificati una volta per tutte, non avrebbero più alcuna coscienza dei peccati? Invece in quei sacrifici si rinnova di anno in anno il ricordo dei peccati. È impossibile infatti che il sangue di tori e di capri elimini i peccati. Per questo, entrando nel mondo, Cristo dice: Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, un corpo invece mi hai preparato. Non hai gradito né olocausti né sacrifici per il peccato. Allora ho detto: «Ecco, io vengo – poiché di me sta scritto nel rotolo del libro – per fare, o Dio, la tua volontà».

Dopo aver detto: Tu non hai voluto e non hai gradito né sacrifici né offerte, né olocausti né sacrifici per il peccato, cose che vengono offerte secondo la Legge, soggiunge: Ecco, io vengo a fare la tua volontà. Così egli abolisce il primo sacrificio per costituire quello nuovo. Mediante quella volontà siamo stati santificati per mezzo dell’offerta del corpo di Gesù Cristo, una volta per sempre.

Ogni sacerdote si presenta giorno per giorno a celebrare il culto e a offrire molte volte gli stessi sacrifici, che non possono mai eliminare i peccati. Cristo, invece, avendo offerto un solo sacrificio per i peccati, si è assiso per sempre alla destra di Dio, aspettando ormai che i suoi nemici vengano posti a sgabello dei suoi piedi. Infatti, con un’unica offerta egli ha reso perfetti per sempre quelli che vengono santificati. A noi lo testimonia anche lo Spirito Santo. Infatti, dopo aver detto: Questa è l’alleanza che io stipulerò con loro dopo quei giorni, dice il Signore: io porrò le mie leggi nei loro cuori e le imprimerò nella loro mente, dice: e non mi ricorderò più dei loro peccati e delle loro iniquità. Ora, dove c’è il perdono di queste cose, non c’è più offerta per il peccato (Eb 10,1-18). 
Per redimere il mondo, il Signore vuole il sacrificio dell’ascolto. Ascolto della Chiesa. Ascolto dello Spirito Santo. È lo Spirito Santo che nell’istante storico ci insegna la volontà attuale di Dio sulla nostra vita e le modalità secondo le quali essa va interamente vissuta. È chiaro che lo Spirito Santo lo può ascoltare chi vive di perfetta, sana, giusta, santa moralità. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci ascoltatori della Chiesa e dello Spirito Santo. Fateci vivere nella più perfetta, attuale volontà di Dio per ciascuno di noi. 
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